Ombre con due sorgenti puntiformi ed una estesa
1) Obiettivo: due sorgenti puntiformi che illuminano ostacoli o diaframmi . Caratteristiche delle immagini sullo schermo.

Materiale: Due sorgenti puntiformi. Schermo chiaro sul quale è stato fissato un foglio di carta quadrettata o millimetrata. Telaio che sostiene un diaframma circolare. Ne sono a disposizione due esemplari, il cui diametro in un caso è inferiore alla distanza fra le due LB, mentre nell'altro è superiore.
Procedimento: L'esperimento deve essere ripetuto per ogni oggetto posto sul telaio situato fra le lampade e lo schermo. La posizione del telaio varierà da molto vicino alle lampade, fino a trovarsi a ridosso dello schermo, passando per le posizioni intermedie. Spostando il telaio, 
a) Come variano le dimensioni della macchia di luce?

b) E la sua forma? 
c) E le sue gradazioni di grigio?

d) Se hai a disposizione anche uno specchietto piano da usare al posto del diaframma che cosa potrai osservare sullo schermo (opportunamente collocato)?

2) Obiettivo: Sorgente estesa che illumina sia ostacoli che diaframmi di dimensioni maggiori o minori di quelle della sorgente, ma di forma differente. Caratteristiche delle immagini ottenute sullo schermo.

Materiale: Oltre al telaio e allo schermo come negli esperimenti precedenti, verranno usate due lampade smerigliate. I cartoncini e i diaframmi

avranno una forma notevolmente differente rispetto a quella delle sorgenti (per esempio saranno quadrati) e ce ne saranno due versioni, rispettivamente più grande e più piccola della sorgente.

Procedimento: Il telaio verrà spostato come nel caso precedente; dovranno essere osservate le dimensioni e le caratteristiche dell'immagine sullo schermo (ombra o macchia chiara"). In particolare, per ogni caso considerato:

a) L'immagine ha la forma della sorgente o quella del diaframma-ostacolo?

b) La zona di penombra (o la zona con luminosità sfumata) che estensione ha?

In dipendenza di che cosa?

